
Aule e tribunali restano chiusi 
per protesta contro il governo 
Al cinema Capranichetta di Roma 
la manifestazione con i sindacati 

I giudici vogliono recuperare 
il perduto controllo di legalità 
anche sulla vita politica 
La de: serve unità, non scioperi 

a giustizia si 
Chiedono riforme, non aumenti di stipendio e pre­
tendono leggi chiare contro l'illegalità diffusa del 
nostro Paese. Magistrati, avvocati e lavoratori della 
giustizia incroceranno le braccia contro il governo e 
s'incontreranno per discutere al cinema Caprani-
chetta, nei pressi del parlamento. Rivendicano il di­
ritto dei cittadini alla giustizia. La De: non hanno tor­
to, ma perché se la prendono con i partiti? 

CARLA CHILO 

• i ROMA. Aule deserte e tri­
bunali semivuoli questa matti­
na Per trovare giudici, avvocati 
ecancellieri, bisognerà andare 
al cinema Capranichetta di Ro­
ma, a due passi dal parlamen­
to E II che il comitato promo­
tore della giornata di •lotta» 
contro la politica sulla giustizia 
del governo s'incontrerà per 
discutere. 

•Quella di oggi • ribadisce il 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati. Ralfaele ' 
Bertoni • non è la protesta di 
un'istituzione dello Stalo - la 
magistratura - contro le altre 
istituzioni; E una manifestazio­
ne per testimoniare la situazio­
ne di emergenza esistente e la 
necessita di porvi immediato 
rimedio con un piano globale 
d'interventi». •Uno sciopero 
aggiunge Mario Cicala, segre- ; 
(ano dell'organizzazione -con- < 
tro l'Illegalità diltusa che a tutti ' 
i livelli si e impossessata del 
nostro Paese» -Per questo è 
importante • conclude Raffaele 
Bertoni • che noi giudici, insie­
me agli avvocati usciamo fuori 
dai tribunali e manifestiamo la 
nostra protesta tra la gente». 
Ecco, in breve, le riforme che 
chiede il comitato. I ) approva­
zione di norme che ostacolino . 
le Inumazioni criminose nella 
«ita pubblica, ad esempio in 
materia di appalti, subappalti : 

« Incompatibilità elettorali; 2) 
predisposizione di un'organi­
ca legislazione per la lotta alla 
criminalità organizzata, con 

particolare attenzione al rici­
claggio dei proventi di reato, al 
superamento del segreto ban­
cario, alla trasparenza nella 
pubblica amministrazione: 3) 
approvazione di un piano 
straordinario d'interventi fi­
nanziari pluriennali che cor­
regga l'insudiciente Imposta­
zione della legge finanziaria 
per raggiungere questi obietti­
vità) Più mezzi per il nuovo co­
dice, b) Indispensabile poten­
ziamento di polizia giudizia-
ria.c) Sollecita istituzione del 
giudice di pace: 4) Revisione 
delle circoscrizioni giudiziarie: 
5) Accesso degli avvocati e 
professori universitari alla cor­
te di cassazione: 6) Depenaliz­
zazione dei reati minori; 7) Più 
strumenti per adeguare la pro­
fessionalità degli operatori del­
la giustizia. , 

Alla protesta aderiscono le 
confederazioni dei sindacali 
unitari, segno che il messaggio 
proveniente dalle aule di giu­
stizie, questa volta non e cadu­
to nel vuoto. Ampio lo schiera­
mento dei promotori: i magi­
strati dell'Anni e delle altre due 
correnti. Proposta 88 e Movi­
mento per la giustizia, i legali 
che fanno riferimento all'Alga, 
all'Assoavvocati. alla Federav-
vocati, alle camere penali e a 
quelle civili. 

Per Silvio Ceco, sottosegre­
tario de alla giustizia sono 
•fondatlssimi i motivi che spin­
gono magistrati e avvocati a 
protestare», ma k> sciopero sa­

tin dipendente nell'atchMo della Pretura di Napoli 
alle prese con migliaia di fasdcoH processuali; 

: a sinistra un'aula del Tribunale di Locri 

rebbe sbagliato per tre motivi: ,. 
il governo, accogliendo le più ' 
significative richieste dei magi­
strati, sta cleborando un prò-. 
getto globale di lotta contro la 
criminalità; Sono stati incrc- • 
mentati gli stanziamenti per la -
giustizia: Gli stanziamenti si -' 
possono utilizzare al meglio ' 
solo se si relizzerà un impegno 
comune per dare vera e'fken- ••' 
za ai servizi giudiziari. Critico ' 
anche Enzo Binelti, responsa- . 
bile dei problemi della giusti­
zia per la de: «Non condividia­
mo il metodo di questa prote­
sta ma ne comprendiamo le 
ragioni». Sostegno alla manife­
stazione viene invece dai co­
mitali di azione per la giustizia 

associazione presieduta dal­

l'onorevole Leonetto Amadei. 
presidente onorarlo della corte 
costituzionale, l'or i repubbli­
cani, che elio sciopero della 
giustizia dedicano un fondo 
sulla Voce repubblicana, •l'e­
quilibrio dell'assetto istituzio­
nale del nostro Paese non esce 
più forte «la questa prova». 
Consenso e solidarietà allo 
sciopero da parte dell'associa­
zione magistrali amministrati­
vi, mentre funzionari e dirigen­
ti dell'amministrazione giudi­
ziaria aderenti alla Cisl e alla 
UH esprimono «totale dissenso 
sullo sciopero». Il ministro Vas­
salli, infine riconia che dovran­
no comunque essere garantite 
le udienze nei crai in cui ci sia­
no imputali detenuti. • 

Il pretore 
«Prigionieri delle carte 
non abbiamo tempo 
per fare le inchieste» 
• • ROMA. «Che giustizia è questa se un cittadino che 
oggi Intenta un processocene, per vedere riconosciu­
to un proprio diritto, deve aspettare mediamente cin­
que anni solo perchè gli sia fissata la prima udienza?» 
Luigi Fiasconaro, pretore a Roma, spiega le ragioni, 
che possono spingere un giudice a scendere in scio­
pero. «Le promesse del mondo politico sono slate 
tante, ma in questi anni sono rimaste tali, soltanto del­
le promesse. Nessuno stanziamento, per esempio. 
Cosi noi magistrati lavoriamo male e siamo soggetti a 
critiche da parte degli utenti». 

Come lavora, oggi, un magistrato? ' 
In mezzo a un mare di carte e di incombenze che, nei 
fatti, paralizzano il lavoro. Ma c'odi peggio: mancano 
le aule, ogni struttura minima di supporto, il persona­
le,., e senza aule 1 processi dove si fanno? lo, per 
esempio, faccio il pretore giudicante. Dall'entrata del 
nuovo codice ad oggi ho fatto solo processi elemen­
tari, Ito giudicalo solo persone colte in flagranza di 
reato, oppure piccoli abusivismi, guide senza paten­
te; contravvenzioni, insomma. 

Nella capitale ogni sostituto procuratore cura <W00 
processi. Vuol dire che le Inchieste, teabneate, aoa 

1 ai possono fare... 
E quindi che a giudizio, da un anno, arrivano sola­
mente extracomunitari e tossicodipendenti. Quelli 
che vengono arrestati durante uno scippo, scoperti 
mentre rubano uno stereo o una macchina. ._ 

DaquestosdopcrochecoMvIaspettate? ' 
Che si cominci a pensare in modo manageriale alla 
macchina della giustizia. Non si può solo parlare, i 
problemi vanno risolti: servono strutture, personale. E 
riforme, come quelle del processo civile, non posso­
no attendere per anni e anni. • uACt. 

L'avvocato 
«I nostri problemi? 
Fanno comodo 
a certi politici» 
M ROMA. «Lo sciopero deve avere una valenza polì­
tica. Perché i guai della giustizia non sono rappresen­
tati solo dalle carenze strutturali. È evidente che la 
lentezza del processo, il fatto che le istruttorie non fi­
niscano mai, giovano ad una parte della classe politi­
ca. Penso al caso Trane o a quello dei fondi neri del­
l'Ir!: due storie che dopo anni e anni di istruttoria sono 
finite con un'amnistia». A parlare è l'avvocato genove­
se Emilio Ricci, parte civile nel processo Gucrinoni e 
in numerosi processi di terrorismo che si sono svolti 
nella capitale. ; 

Ma I magistrati specttkano che non è ODO adopero 
contro U ministro Vassalli. 

La situazione e talmente degradata che si confondo­
no le cause con gli effetti. Certo che il dramma è rap­
presentato dalla mancanza di strutture e di personale, 
mach), nonostante le promesse lascia che la situazio­
ne galleggi in questo immobilismo? Un fatto impor­
tante e comunque costituito dall'unità di intenti tra 
avvocati e magistrati. 

Il nuovo codice ha provocato un nlgUoraraento o 
un peggioramento Dell'applicazione della gluatt-

' zia? 
Sono un sostenitore della riforma del processo. Ma 
come si fa a permettere che il nuovo rito, atteso per 
tanti anni, possa partire bene, ingolfato come era da 
centinaia di migliaia di fascicoli arretrati? Sembra che 
ci sia una regia che muove le fila perché la giustizia 
non funzioni, E i diritti della gente? 

DlriWcalpestaJlaoprathmoiBsetkctvile... 

l i la situazione è clamorosa. Il cittadino danneggiato 
non ha speranze di vedersi risarcito legalmente. Tem­
pi interminabili e incomprensibilità dei meccanismi 
rappresentano un deterrente incredibile. E la riforma 
non arriva mal. D A G . 

Il cancelliere 
«Siamo pochissimi 
senza aiuto 
e male utilizzati» 
§ • ROMA. Cancellerie sommerse dalle carte. Impie­
gati, segretari, cancellieri alle prese con la massa del­
le incombenze arrivate con il nuovo codice di proce­
dura penale: sono loro le prime vittime della crisi del­
la giustizia in Italia. «Il personale 6 carente e male uti­
lizzato. Questo sciopero di magistrati e avvocati, tutti 
insieme, rappresenta finalmente un segnale positivo, 
perché tutti gli operatori della giustizia devono stare 
dalla stessa parte, soprattutto in un momento come 
questo», dice Antonietta Conte, impiegata presso una 
cancelleria dellacorte d'assise della capitale. 

Ondici e avvocati concordano ani tatto che la man­
canza di personale e di sfruttare rappresenta asm 
dd guai roaggiori per bgiasUzlartaUana. Quali so­
no I problemi ebe im operatore vive aU'lnterno di 
una cancelleria? , 

Bisogna dire che non in tutti gli uffici la situazione è 
uguale. E questo é anche un altro problema; per 
esempio al civile è un dramma. I colleglli sono dispe­
rali: le carte girano in modo vorticoso, ogni giorno. 
Tra rinvìi e altro, i processi passano gli anni in tribuna­
le. 

Nel penale, con 11 nuovo codice, Invece? 
Mancano sedi adatte e personale. Basta fare un giro 
nelle le cancellerie per vedere come è la situazione. 
Ma anche l'organizzazione é davvero carente. Impie­
gate che scrivono benissimo a macchina sono utiliz­
zate nelle sezioni, mentre a battere le sentenze, ci so­
no persone che hanno davvero poca confidenza con 
la macchina per scrivere. ' 

Che cosa vi aspettate da questo adopero? 
Che le promesse vengano mantenute e che si possa 
lavorare in modo civile, per una giustizia più civile. 

. OACi. 
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; .Sottoscrittala convenzione tra governo e Regioni per il raddoppio della Bologna-Firenze 
L'apertura del cantiere"è prevista per lafine d?l ^àl.S^rAutosoléavment^rMtjbi nafoateft'S 
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I bisonti della strada marceranno da soli 
Con la ratifica della convenzione tra governo e Re­
gioni ci si avvia alla realizzazione della variante di 
valicò Bologna-Firenze dell'Autosole. L'arteria di 58 
chilometri a tre corsie. I lavori dovrebbero iniziare a 
fine 91. Gli altri attraversamenti stradali e ferroviari. 
Critico il Pei di Bologna sulla scelta di Andreotti. 
Contestazióne delle associazioni degli ambientali­
sti. Forse aumenteranno i. pedaggi autostradali. 

CLAUDIO NOTAR! 

••'ROMA La variante di vali­
co appenninico. Boiognu-Fi-
renze dell'Autosole si avvia a 
muovere i primi passi con l'in-
sediamenlo del comitato per 
la realizzazione dell'opera e la 
ratifica della convenzione con 
le Regioni Emilia-Romagna e 
Toscana. Con una cerimonia a 
Roma nella Sala del Cenacolo, 
sottoscrivono il documento ol­
tre ai presidenti della Toscana 
Marciteci e dell'Emilia-Roma­
gna Boselli. i ministri dei Lavori 
pubblici Prandlni e dell'Am­
biente Ruffolo. l'amministrato­
re delegalo delle Autostrade-In 
D'Alo, il direttore dell'Arias, i 

presidenti delie Province di Bo­
logna e Firenze e i sindaci inte­
ressati. Hanno illustrato l'ope­
ra il ministro Meccanico e il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Crislofori. 

La variante di valico ha una 
lunghezza complessiva di 58 
km e si sviluppa tra Sasso Mar­
coni e Barberino di Mugello. Il 
tratto centrale tra Rioveggio e 
Aglio (km 30) costituisce la 
vera e propria «variante) con 
un nuovo tracciato autonomo 
rispetto al vecchio. Gli altri chi­
lometri sono costituiti dal tratto 
iniziale Sasso Marconi-Rioveg-
gio e da quello terminale Aglio 

Barberino, dove saranno por­
tate a tre corsie le attuali due 
carreggiate. I. lavori dovrebbe­
ro iniziare alla fine del 91 o al-

. l'inizio del 92. Dovrebbero du­
rare 4-S anni. Il costo tecnico, 
secondo le Autostrade, e oggi 
stimato in circa 3.500 miliardi, 

- slima, si precisa, da attualizza­
re al momento della conclu­
sione degli approfondimenti al 
completamento del progetto. 
Lo Slato potrebbe intervenire 
con un contributo lino al..C8'V> 
della spesa. Giù ai parla di au­
mento delle tariffe autostradali 
e di sgravi fisculi (ora pesa il 
19-vdilva). • 

Alla vigilia della convenzio-
: ne c'è un colpo di scena. An­
dreotti depenna per decreto la 
•conferenza di programma» 
che era stata sollecitata da Re­
gioni ed enti locali proprio per 
collegare la variante di valico 
alle altre Infrastrutture di tra­
sporto interregionale stradali e 
ferroviarie, sostituendola con il 
meno impegnativo «comitato» 
per la realizzazione dell'opera. 
Significa che si limiterà a com­
piere solo la grande struttura 
autostradale, ignorando gli al-

. ; tri attraversamenti? La scelta 
- del governo e giudicata negati­

vamente dalla Federazione del 
: Pei di Bologna, ritenendo il 
vomitato» inadeguato ad ' af­
frontare i più generali proble­
mi del sistema plurimodale. 

' Per i comunisti la nuova strut­
tura autostrada* non deve ri­
sultare l'unico intervento sul si­
stema ' degli attraversamenti. 

•• La firma della' convenzione, 
- ammonisce II Poi, non significa 
' di per se l'avvio dei (avori della 
' variante. Si chiedono guranzie 

: per quudrujllc.irc la dirclltssi- ' 
' ma Firenze Bologna e delle fer­
rovie Ponircmolcsc. Faentina e 
Porrcttana per l'ammoderna-
mento sudale dello Porrcttana, 

' il completamento del grande 
itinerario intemazionale Otte-
Ccsana, della Tosco-Emiliana, 
dell'Abetbrté e della Valle di 
Bisenzio. Ieri l'Anas ha espres­
so parere favorevole alla «orte-
Ravenna nel traltotra Valbiano 
e Sarzina. L'importo del lavori 
ammonta a 134,5 miliardi.Le 
associazioni ambientaliste 
contestano la cerimonia con 
cartelli: «Più ferrovie, meno au- ' 
tostrade»; «No ai Tir. si ai treni» 

La variante, per gli ambientali- . 
sii, manca di un adeguata va-
lutazione di impatto ambienta- . 
te e di un'attenta analisi costi 
benefici, farà salire a vertici in­
sopportabili l'inquinamento 
atmosferico ed acustico e po­
trebbe creare rischi per l'ac­
qua a un milione di persone. Il 
Wwf ha presentato un dossier 
sulla politica dei trasporti, ri­
vendicando la priorità della 
ferrovia alla gomma. Per 11 se­
gretario della FgcICupcrto «si è ' 
preferito, e di questo il Pei por- ; ' 
la enormi rcs|x>nsabillta,' se­
guire la strada di un vecchio 
consociativismo che sempre 
più drammaticamente alimen­
ta il distacco delle istituzioni e 
della politica dai bisogni pri­
mari delle popolazioni presen­
ti e future, quali il bisogno dì -
un ambiente vivibile». Secondo 
il ministro Ruffolo, il progetto è ; 
stato sottoposto a valutazione 
di impatto ambientale e la 
convenzione accoglie tutte e 
integralmente le prescrizioni 
dettate dal ministro dell'Am­
biente. La variante deve essere 
considerata nel contesto del ; 
problema generale dell'attra­

versamento appenninico che 
' prevede la quadruplicazione 
della ferrovia Bologna-Firenze 
e un decisivo'riequilibrio tra 
strada e rotaia. 

«Abbiamo ottenuto molte 
garanzie - sostiene il presiden­
te della Toscana-Marcuccl -
ma come Regioni non dovrem­
mo abbassare la guardia. É ne­
cessario, inflitti, tare chiarezza 
sui finanziamenti e sul conte-

. stualc avvio per le opere ferro­
viarie por lo, spostamento del 
traffico pesante su rotaia. Ab- : 
biamo inoltre ottenuto che 
ogni atto di autorizzazione di 
concessione sia preceduto da 
accordi operativi». 

Di questa clausola sono sod­
disfatti i sindaci dei comuni in­
teressati. Peressi è importante 
ricordare che la firma di oggi 
non da il via ai lavori che «ini-
zierànno solo quando i Comu­
ni avranno approvato i proget­
ti». «Abbiamo firmato - dicono 
i sindaci - con un forte batti­
cuore per il futuro delle nostre 
valli, ma era un atto necessario 
per poter seguire da vicino le 
varie fasi del progetto». 

• I MILANO. Marco Colla. 918 milioni alla 
' memoria. Nel senso che. grazie alle sue 
1 straordinarie meningi, ha vinto 918 milioni al 

telequiz, quello «storico» presentato da Mike 
Buongiorno nel giovedì che fu di Lascia o rad-
doppia?. Ma lui. il signor Colla, ha subito da 
precisare che, veramente, il programma alle 
origini «ridava in onda il sabato sera. E que­
sto dal novembre del '55 alla, primavera del 
"56, quando 1 gestori delle «aie cinematografi­
che, gravemente danneggiati dalla concor­
renza della tv, c h t m w e ottennero che il pro­
gramma Iosa» apostato al giovedì. Che da al-

' •oradrjMgajlJJtorno consacrato al quiz, fino 
5 «ll-'tfciiMlqMRmike, sempre più simile a un 
• 'varietà e setnpre meno puro scontro «musco-
-• lare» (ammesso che II cervello abbia musco­

li) tra esperti e campioni. Dice il signor Colla 
che, per il suo genere di preparazione, Lascia 
o raddoppia?, sarebbe andato meglio. Come 
un vecchio campione dell'Italia provinciale 
armi Cinquanta, viene assediato dalla gente 
che lo riconosce e che, per lo più, gli pone 
domande sulla sua memoria, su Mike, su • 
questa esperienza per tanti versi straordinaria 
superata la quale sarà senz'altro più ricco 
•fuori». Ma dentro? Lui risponde che per capi-

Marco Colla, assicuratore genovese di 46 
anni, ieri sera ha vinto 918 milioni al Tele-
mike di Canale 5. Un campione alla ma­
niera di «Lascia o raddoppia?» (Bongior-
no lo chiama «signor robot»), della me­
moria assoluta. La sua materia è la storia 
del Genoa e su questa non conosce esita­
zioni. Ha già battuto il primato del Cuin-

ness e sembra avviarsi a diventare il pri­
mo miliardario da quiz. «Sono preparato 
su tutto quello che è avvenuto nel corso 
della mia vita, ma sul calcio la conoscen­
za è più dettagliata». Intanto spera di po­
ter ritornane «alla normalità», senza per 
questo pensare di ritirarsi, perché gli 
sembrerebbe «poco sportivo». 

MARIA NOVELLA OPPO 

re prima deve uscire un po' «dall'occhio dei -
ciclone» da quel tipo particolare di rapporto 
che si e instaurato con le altre persone». E 
spera che.il gioco resti una parentesi nella 
sua vita. Non vuole neanche lar sapere che 
cosa lari dei soldi, perché, anzitutto, prima 
di averli realmetne a disposizione dovrà at­
tendere I previsti 6-7 mesi. E poi ci penserà. 

Insomma il signor Colla, assicuraton; era e 
assicuratore vuole rimanere. Anzi dice-che 
vuole tornare al più presto alla normalità, ma 
non per questo pensa di ritirarsi. Gli sembre­
rebbe sleale. Cosi continuerà a rispondere a 

domande sulla storia del Genoa calcio, pur 
• sostenendo che si sente preparato su tutto 

' quello che è avvenuto nel corso della sua vi-
• ta. «lo ricontale cose - spiega - a distanza di 
' anni e per ine <ì come se fossero successe ie­
ri. Sul Genoa poi la memoria diventa anche 
più dettagliata. Penso ad un anno, a un gior­
no, e mi viene in testa man mano II particola­
re: -Ricordo anche che tempo faceva...». Agli 
smemorati di tutto il mondo, il signor Colla 

' consiglia di esercitarsi su un tema che stia lo­
ro a cuore (come il Genoa sta a cuore a lui) e 

'• da II prendere appiglio per far emergere il 

ini quiz 
' continente sommerso della toro memoria. 
Naturalmente riconosce che la cultura è tutta 
un'altra cpsa. «La persona che Interroga II 
concorrente del quiz lo mette a rischio solo 
su una riga di un testo concordato. Invece ne­
gli esami scolastici l'interrogante sa tutto o 
quasi sull'argomento. Chi deve rispondere 
può anche conoscere la nozione, ma si do­
manderà se andrà bene per l'altro. Già que­
sto dubbio lo mette in condizione di svantag­
gio». 

Già, Il dubbio ci rende vili, come diceva 
Amleto. La memoria invece, in tempi «mate­
rialisti» come i nostri, può renderci anche mi­
liardari. E può far andare in brodo di giuggio-, 

' le'Mike dando al suo programma senescente 
la tensione vitale che andava perdendo. Men-
tre gli sponsor avranno la strenna natalizia, di 
un'audience in salita. Ma il signor Colla re­
spìnge l'insinuazione che si sia voluto favorir­
lo a scopo spettacolare. Anzi trova una vena 
di lapalissiana modestia per dichiarare: «Se­
condo quelli che sono i meccanismi del gio­
co, prima o poi qualcuno finirà per battermi. 
Del resto alcune puntate le ho vinte per il rot­
to della cuffia». 
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